
 

 

 

 

 SottoSopra – Movimento giovani per Save the Children 

 

Proposta di percorso per le scuole secondarie di secondo grado per le ore di Educazione Civica 

e/o per offrire percorsi alternativi di PCTO 

 

SottoSopra, il Movimento giovani per Save the Children è un programma del Dipartimento 

Educazione di Save the Children che si realizza in 15 città italiane (Milano, Torino, Venezia, Padova, 

Genova, Ancona, Roma, Napoli, Scalea, Bari, Crotone, Palermo, Catania, L’Aquila, Reggio Calabria) e 

coinvolge circa 350 ragazzi e ragazze tra i 14 e i 22 anni in azioni di cittadinanza attiva, peer education  

e campagne peer to peer su tematiche individuate dai ragazzi stessi a partire dall’ascolto dei loro 

coetanei e dall’approfondimento dei diritti sanciti dalla Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza.  

 

Obiettivo generale 

SottoSopra nasce a maggio 2013 con l’obiettivo di formalizzare una rete di adolescenti impegnati 

nei progetti dell’Organizzazione per garantire loro una partecipazione significativa affinché non 

siano mai solo beneficiari degli interventi ma diretti protagonisti, impegnandosi in prima persona 

per la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 

Obiettivi specifici 

 favorire il protagonismo giovanile attraverso l’attivazione di percorsi di 

partecipazione dei ragazzi e delle ragazze che tengano conto dei loro bisogni e di 

quelli dei loro coetanei; 

 aumentare la consapevolezza, la promozione e la tutela dei diritti sanciti dalla CRC 

tra le nuove generazioni; 

 promuovere la voce dei ragazzi attraverso percorsi di comunicazione dal basso; 

 promuovere la peer education come pratica che mira a rafforzare la partecipazione 

tra pari attraverso la responsabilizzazione dei ragazzi/e come individui e come 

membri della società civile; 

 approfondire i temi della cittadinanza digitale e dello sviluppo sostenibile a partire 

dall’Agenda 2030 e dalla Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e l’Adolescenza. 

 

Struttura progettuale 

Nelle 15 città coinvolte i ragazzi e le ragazze si riuniscono circa quattro volte al mese in presenza o 

in modalità on line per approfondire tematiche da loro stessi individuate e a loro vicine (spazio 



 

 

 

 

pubblico, bullismo e non discriminazione, scuola, povertà educativa, ambiente…) e realizzare azioni 

di sensibilizzazione, di peer education e di cittadinanza attiva per migliorare la loro città. Al fine di 

favorire lo scambio e l’interazione tra i gruppi cittadini e di promuovere le tematiche trattate e le 

azioni realizzate a livello territoriale è previsto l’utilizzo di strumenti di comunicazione on line 

(pagina fb, instagram, il sito www.changethefuture.it un ecosistema digitale di condivisione e 

informazione che nasce dall’esperienza di Sottosopra e di UndeRadio - la radio web contro le 

discriminazioni, dedicato a tutti i ragazzi e le ragazze, tra i 17 e i 22 anni).  

 

Ciascun gruppo cittadino elegge al suo interno dei ruoli1 funzionali a portare avanti le attività a livello 

locale e nazionale:  

- i peer educators che hanno il compito di supportare il referente adulto cittadino 

nella gestione del gruppo attraverso la preparazione di odg, la progettazione e 

conduzione di attività, la compilazione di una reportistica degli incontri; 

- i responsabili strumenti di comunicazione che hanno il compito di gestire l’utilizzo 

degli strumenti di comunicazione (foto, social, video, etc.) e di favorire la 

comunicazione tra i vari gruppi cittadini e con l’esterno; 

- i rappresentanti del gruppo nazionale che hanno  il compito di favorire il 

coordinamento tra i gruppi cittadini e il dialogo tra questi ultimi e Save the 

Children. 

 

Contemporaneamente alle azioni previste sui territori infatti, i ragazzi sono coinvolti a livello 

nazionale in proposte progettuali e/o campagne promosse da Save The Children al fine di rafforzare 

il legame tra il Movimento SottoSopra e l’Organizzazione e di offrire contestualmente possibilità 

formative aggiuntive ai ragazzi dei gruppi cittadini.  

Infine ogni anno i gruppi cittadini si incontrano a livello nazionale in presenza o in modalità on line2 

(es. incontri tra rappresentanze, festival, scambi cittadini, summer school) con l’obiettivo di favorire 

il confronto e lo scambio di esperienze tra i ragazzi/e, valutare le attività dell’anno in corso e 

pianificare, in collaborazione con l’Organizzazione, quelle future. 

 

Gli incontri dei gruppi cittadini sono co-progettati con gli stessi ragazzi/e sulla base dei loro bisogni 

e prevedono attività volte a: 

                                                           
1 Non tutti i beneficiari potranno ricoprire i ruoli previsti all’interno del gruppo cittadino ma solo quelli eletti a 

maggioranza dal gruppo a seguito di candidatura spontanea. 

 
2 A causa dell’emergenza Covid 19 gran parte delle attività di scambio e incontro in presenza a livello nazionale sono 
state convertite in modalità on line. 

http://www.changethefuture.it/


 

 

 

 

 approfondire tematiche e contenuti vicini alla quotidianità dei giovani ed estremamente 

attuali attraverso azioni quali la ricerca tra pari (questionari, interviste etc); incontri di 

approfondimento con esperti sulle tematiche di riferimento; esplorazioni sul campo 

(passeggiate di quartiere, raccolta di testimonianze, incontri con altre realtà che lavorano 

sugli stessi temi) 

 progettare e portare avanti azioni concrete di cambiamento secondo il ciclo del processo 

partecipativo (analisi dei bisogni, approfondimento, pianificazione, azione, valutazione e 

comunicazione dei risultati) 

 dialogare e collaborare con le istituzioni (adulti di riferimento) per portare avanti le proposte 

di cambiamento nella propria città 

 accrescere le proprie competenze in modo trasversale: problem solving, attitudine al lavoro 

di gruppo, spirito di iniziativa, comunicazione, ecc. 

 promuovere le tematiche e le azioni realizzate attraverso azioni di peer education, campagne 

di sensibilizzazione e forme di comunicazione dal basso (webradio, canali social) 

 sperimentarsi nei diversi ruoli dei gruppi cittadini assumendosi precise responsabilità e 

“mettendosi a servizio” degli altri ragazzi/e e del Movimento SottoSopra; 

 

Sono inoltre previste attività di respiro maggiore, rivolte al contesto locale e nazionale, con una forte 

funzione di: 

 interazione e aggregazione tra i beneficiari dei gruppi cittadini; 

 promozione e moltiplicazione dei contenuti e dell’intervento a livello territoriale e nazionale; 

 rafforzamento dell’identità cittadina e nazionale di SottoSopra; 

 offerta ai giovani beneficiari di spazi ulteriori di espressione attraverso la loro partecipazione 
in qualità di rappresentanti del Movimento ad incontri istituzionali nazionali e internazionali. 

 

L’impegno in tali attività porterà all’acquisizione di competenze trasversali, e ormai indispensabili 

allo sviluppo di professionalità spendibili nel mondo del lavoro, in ambito di: 

- peer education 

- cooperative learning 

- progettazione e pianificazione 

- comunicazione (pubblic speaking e media communication) 

- pedagogia dei diritti e approfondimento della Convenzione Onu sui Diritti 

dell’Infanzia e dell’Adolescenza  

- cittadinanza digitale e sviluppo sostenibile a partire dall’Agenda 2030 



 

 

 

 

Il calendario delle attività sarà stabilito mensilmente all’interno dei gruppi cittadini ma si considera 

la partecipazione dei ragazzi/e per un totale di circa 10 ore mensili agli incontri in presenza/a 

distanza. 

 

Il progetto viene realizzato in collaborazione con la Cooperativa Sociale E.D.I. Onlus, partner 

operativo di Save the Children Italia per l’implementazione di progetti educativi. 


